Parrocchia S. Maria degli Angeli

Termoli

La famiglia in preghiera durante il Roveto Ardente per l’inizio del nuovo anno pastorale parrocchiale 2006 / 2007

“Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi”

Questa settimana si apre l’anno pastorale parrocchiale e con il Roveto Ardente riprende anche il nostro cammino che ci conduce all’incontro con Te, o Signore.

Canto: Chi siamo noi ( 60) 

Durante il canto, un rappresentante di ogni famiglia si reca all’altare per porre un grano d’incenso nel braciere in segno di preghiera che si leva al Signore, da parte della propria famiglia

L.Signore, quando orgogliosamente crediamo di aver fatto nostri i tuoi insegnamenti, ci rendiamo conto che siamo ricaduti nei soliti errori. Ma tu sei sempre lì, come ora sull’altare, pronto ad accoglierci e perdonarci. Per questo ti chiediamo insieme: 

Scusami o Signore

L.1 Che bella estate abbiamo appena trascorso…Ti voglio proprio raccontare! Le vacanze di per sé ti donano quella sensazione di libertà e spensieratezza, ti sembra che tutto quello che ti assilla durante l’anno sparisca all’improvviso e vai!...Giochi, divertimenti, il mare, gli amici, i viaggi. Ero così impegnata da non poter pensare ad altro…Si lo so hai ragione, non ho pensato più neanche a te, mi devi scusare, ma sai, non avevo proprio tempo.

T. Scusami o Signore!

L.2 Mi ero ripromessa di non farlo anche quest’anno. Ti avevo fatto mille promesse: tutte le domeniche dovrò andare a Messa e poi… le mie preghiere tutti i giorni. Ti volevo fare compagnia perché Tu non vai in vacanza! Avevo cominciato bene e poi…

T. Scusami o Signore

L.3 Che genitore modello sono! Faceva troppo caldo per venire a stare con Te un’ora, e non potevo chiedere ai bambini di interrompere il torneo o alle ragazze di non uscire con le amiche, sai, hanno bisogno anche loro di un po’ di divertimento, non me la sono sentita di imporgli qualcosa da fare! E per ciò che mi riguarda durante l’estate tutto è un po’ più difficile. Alla solita routine si aggiunge il dover andare al mare tutti i giorni… che stress.

T. Scusami o Signore

 Canto : Ogni mia parola (194)

Dal Vangelo di Giovanni 15  (12-14;16-17)

 “ Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita pere i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando…Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.”

Pausa di riflessione

L. Signore, oggi riprendiamo il nostro cammino che dura ormai da quattro anni.

Grazie, grazie di tutti i tuoi doni!

Siamo partiti in pochi ed eravamo fragili e insicuri. Ci hai fatto crescere nell’amore, nell’amicizia, nella condivisione, nel rispetto, nella gioia e nella fede. Hai illuminato le nostre vite con la tua luce e ci hai fatto vivere nuove esperienze come quella del campo scuola delle famiglie dalla quale ognuno ha ricevuto qualcosa. Per stare insieme non sono state necessarie tante cose, ma solo l’amore. L’essenziale per noi è diventato il tanto, il pregare insieme è stato emozionante; abbiamo stretto legami di amicizia più intensi e recuperato quelli che si stavano perdendo e solo Tu potevi operare questo. Siamo tornati bambini nell’animo. Pur se lontani abbiamo condiviso la gioia di alcuni di noi per la nascita di una nuova vita con la certezza che la profondità dei nostri sentimenti avrebbe superato le distanze.

Signore, continua a operare in noi, rendici tuoi strumenti e poni sulle nostre strade  altri amici, altri tuoi figli che come noi, abbiano voglia di lasciarsi plasmare da Te!

Dalla prima lettera di Giovanni 4 (7-8; 19-21)

“Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore…Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo. Se uno dicesse: “Io amo Dio” e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello.”

Pausa di riflessione

Canto: La gioia

L. Con occhi di amico

Beato chi sa guardare gli altri con gli occhi di un amico,

e accoglie ogni persona senza pregiudizi di cultura,

di religione o di razza.

Beato chi si impegna a vivere in armonia con i familiari, i vicini,

i colleghi, gli estranei,

superando le inevitabili difficoltà insite nelle relazioni umane.

Beato chi non coltiva rancori,

non dà peso a parole e gesti sgraditi,

e non costringe gli altri a vivere secondo le sue abitudini.

Beato chi comunica con dolcezza,

ascoltando le ragioni degli altri,

soprattutto quelle dei più deboli.

Beato chi è benevolo con sé stesso

E convive serenamente con i propri limiti e quelli degli altri.

Beato chi sa far leva sul bene

Per costruire un mondo in cui ciascuno possa sentirsi a proprio agio.

Beato chi sa cogliere il valore delle differenze che caratterizzano ogni uomo e ogni donna del nostro pianeta,

perché esse manifestano il nome con il quale Dio chiama ciascuno di noi.

Beato chi coltiva in cuore il sogno

Che, lasciando emergere i colori delle nostre differenze,

vedremo apparire in cielo un grande arcobaleno,

segno di fraternità e di pace, che vestirà di luce e di colori il mondo intero.

Preghiera universale

C. Signore tu ti sei fatto “pane spezzato” per noi. Fa che con la costante preghiera possiamo imparare a “spezzarci” per gli altri così da essere di esempio per chi ancora non ti ha conosciuto.

Ripetiamo insieme:

Insegnaci ad amare o Signore

Preghiere spontanee da parte dei genitori e dei bambini

C. Recitiamo insieme, tenendoci per mano, la preghiera che Gesù ci ha insegnato: Padre nostro…

L. Signore, anche questa sera il tempo con te è volato: abbiamo pregato insieme:bambini e adulti ognuno come è stato capace. Lo abbiamo fatto per noi, per chi si lascia coinvolgere e trascinare dal sentimento dell’amicizia e per chi non ne è capace, affinché impari a farlo così che non ci siano più persone che vivono isolate a causa del loro egoismo.

Signore noi vogliamo riuscire ad amare seguendo la via che Tu questa sera ci hai più volte indicato.

Tu che sei amore, insegnaci ad amare

L. Dal libro del Siracide

Una bocca amabile moltiplica gli amici,un linguaggio gentile attira i saluti.

Siano in molti coloro che vivono in pace con te, ma i tuoi consiglieri uno su mille.

Se intendi farti un amico, mettilo alla prova;  e non fidarti subito di lui.

C’è  infatti chi è amico quando gli fa comodo, ma non resiste il giorno della tua sventura.

C’è  anche l’amico che si cambia in nemico e scoprirà a tuo disonore i vostri litigi.

C’è  l’amico compagno a tavola, ma non resiste nel giorno della tua sventura.

Nella tua fortuna sarà come un altro te stesso, e parlerà liberamente con i tuoi familiari.

Ma se sarai umiliato, si ergerà contro di te e dalla tua presenza si nasconderà.

Tieniti lontano dai tuoi nemici,e dai tuoi amici guardati.

Un amico fedele è una protezione potente, chi lo trova, trova un tesoro.

Per un amico fedele non c’è prezzo,non c’è peso per il suo valore.

Un amico fedele è un balsamo di vita,lo troveranno quanti temono il Signore.

Chi teme il Signore è costante nella sua amicizia, perché come uno è , così sarà il suo amico.

Preghiera per la famiglia  (tutti insieme)
Dio, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra, Padre, che sei Amore e Vita, fa che ogni famiglia umana sulla terra diventi, mediante il tuo Figlio, Gesù Cristo, "nato da Donna", e mediante lo Spirito Santo, sorgente di divina carità, un vero santuario della vita e dell'amore per le generazioni che sempre si rinnovano. 

 Fa' che la tua grazia guidi i pensieri e le pene dei coniugi verso il bene delle loro famiglie e di tutte le famiglie del mondo.  

Fa' che le giovani generazioni trovino nella famiglia un forte sostegno per la loro umanità e la loro crescita nella verità e nell'amore.  

Fa' che l'amore, rafforzato dalla grazia del sacramento del matrimonio, si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi, attraverso le quali, a [image: image1.jpg]


volte, passano le nostre famiglie.  

Fa' infine, te lo chiediamo per intercessione della Sacra famiglia di Nazareth, che la Chiesa in mezzo a tutte le nazioni della terra possa compiere fruttuosamente la sua missione nella famiglia e mediante la famiglia.
Tu che sei la Vita, la Verità e l'Amore, nell'unità del Figlio e dello Spisito Santo. Amen 

Joannes Paulus PPII
Canto: Adoriamo il Sacramento (10)

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Dio sia benedetto…

Canto: 14 Nisan (122)
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